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Il segretario chiede un'altra svolta 
«Al Pds serve un rifacimento totale» 

Occhetto toma 
alla Bolognina: 
si riparte dalla 
questione morale 
La «svolta» non è ancora compiuta davvero. Occhet
to toma oggi alla Bolognina e rilancia nel nome del
la questione morale l'esigenza di una trasformazio
ne radicale del partito nato dal Pei. «Non basta cam
biare il nome e il simbolo - dice il leader della Quer
c ia- i fatti di Milano pongono problemi di rigenera
zione del partito, c'è bisogno di coraggio. Dobbia
mo aprire una seconda fase della svolta». 

I Comandamenti 
per l'onestà 

FRANCO CAZZOLA 

ono passati quasi undici anni da quel 28 luglio 
1981 in cui Enrico Berlinguer, con durezza inu
suale, lanciava al vecchio Pei e all'intera società 
italiana la sfida della questione morale. Partiva > 
da considerazioni semplici: non si fa più politica 
(o meglio: i partiti non fanno più politica) ; ogni 

decisione pubblica è finalizzata a procurare van
taggi «privauVQuanta acqua 6 passata sotto i pon
ti, ma quanto è ancora tutto uguale. Undici anni 
sono trascorsi, ma i partiti sono ancora oggi (no
nostante le tempeste giudiziarie) quelli descritti 
da Berlinguer «Federazioni di correnti, di camaril
le, ciascuna con boss e dei sottoboss; macchine di 
potere e di clientela: con scarsa o mistificata co
noscenza della vita e del problemi della società, 
della gente: idee, ideali, programmi pochi o vaghi, 
sentimenti e passione civile zero. Gestiscono inte
ressi i più contradditton. talvolta anche loschi, 
senza alcun rapporto con le esigenze umane 
emergenti, oppure distorcendole; non sono più 
organizzatori del popolo, formazioni che ne pro
muovono la maturazione civile e l'iniziativa». 

Tutto uguale, e corriamo il rischio di ripercorre
re ancora una volta strade conosciute: la sfida vie
ne lanciata, il cambiamento sembra imporsi, pez
zi delle istituzioni nate per garantire il rispetto del
la legalità si mobilitano e ottengono alcuni suc
cessi. La mano pasta al sistema politico, i partiti: 
nulla succede, tutto si rinchiude su se stesso. La 
via giudiziaria alla morale, al cambiamento, non 
sfonda e la politica tace. Ciascun pezzo è più oc
cupato a contemplarsi l'ombelico, a discettale sui 
modi per rimanere o uscire da guadi più o meno 
reali, che a produrre mediante la politica un vero 
cambiamento. Parole tante, fatti pochi. Il vecchio 
nemerge.il nuovo soffoca. „ . • •>• .^ 

A distanza di anni ci troviamo nuovamente a 
sbattere contro una questione morale: più aspra, 
più difficile da risolvere. Lo spazio dell'illegalità, 
delle tangenti per ciò che è dovuto, della corruzio
ne, si è esteso, ramificato, ha inglobato anche co
loro che si ritenevano «diversi», è diventato un «or
dinario sistema quotidiano». Non sono solo i re
centi fatti di Milano a dimostrarlo: questi, semmai, 
ci dimostrano che proprio dalla grande forza della 
corruzione può discendere la sua debolezza. Se 
tutti corrompono, se tutti pagano, a che cosa ser
ve corrompere e pagare? Si e di nuovo tutti allo 
stesso livello, semplicemente con costi più elevati. 
E quindi, forse, si può ridiscutere da capo l'insie
me dei rapporti tra pubblico e privato, tra Stato e 
•mercato. , . . - . 

a questa ridiscussione generale, questo nfonda-
re il paese, può esvere demandato solo all'auto
rità giudiziaria? Può non essere propria, invece, 
della politica e, in primo luogo, dei partiti? Non 
si tratta solo di evitare che ammmistraton rubi
no per «farsi la villa al mare» o per comprare 

mobili di antiquariato, non si tratta solo di evitare 
che rubino per finanziarsi la camera politica. Si 
tratta di farsi che trionfi una «nuova austentà» (ma 
come sono vecchie le parole!) e che i costi della 
politica organizzata, della democrazia vengano ri
solti, esplicitati, coperti legalmente. E per far ciò è 
necessario innanzitutto accettare il principio del 
conflitto, dell'antagonismo, come principio fon
dante. Ha scritto Luciano Violante: la questione 
della legalità è una questione che divide, non è 
una questione che unisce, e divide perche pezzi 
troppo vasti della politica sono intrecciati all'ille
galità. Divide le parti politiche, divide le parti so
ciali, le pone in conflitto duro, l'una contro l'altra. 

Può un partito eh»: vuole il cambiamento, an
che se ancora esiste più nelle intenzioni che nella 
realtà, non fare propria questa battaglia? Con i fat
ti, non solo con le parole. Con proposte concrete, 
anche dirompenti, con azioni anche unilaterali, 
dure. Proposte e azioni concrete e conflittuali sul
le regole generali del sistema politico (dalle for
me di finanziamento dei partiti al sistema delle 
immunità di stampo medievale per il ceto politi
co) . sull'ampiezza dello stesso ceto politico, sulle 
procedure nel rapporti tra sfera pubblica e merca
to (all'Insegna della visibilità, della responsabilità, 
della non discrezionalità, della semplicità). Pro
poste e azioni per passare finalmente dalla cultu
ra della partecipazione come cogestione alla cul
tura della partecipazione come controllo diffuso, 
per far si che chi «sbaglia paghi». 

Uno sforzo immane, un nuovo decalogo forse, 
che solo la politica può guidare, e che solo un 
partito vero può cominciare a realizzare. A partire 
innanzitutto da se stesso e dai luoghi in cui e forza 
di governo. 

Il presidente della Repubblica si è insediato, invitando il Parlamento a fare presto 
Reazioni positive da quasi tutti i partiti. Abolita la parata militare 

«Ora Me le riforme» 
Scalfaro si presenta cancellando il cossighismo 
Per la Superprocura il candidato è Borsellino 
«Sarò il supremo garante, il moderatore». Con un 
discorso dai toni anticossighiani Oscar Luigi Scal
faro ha prestato giuramento come nuovo presi
dente della Repubblica. Ha invitato il Parlamento 
a fare le riforme. E ai partiti ha detto di non di
menticare il senso del voto del 5 aprile. Positivi i 
commenti di Pds e De. Tiepido il Psi. Una lunga 
cerimonia da Montecitorio al Quirinale. 

OlOnOIO FRASCA POLARA VITTORIO RAGONE 

• I ROMA. «Rivolgo un fermo 
invito al Parlamento a nomina
re una commissione bicame
rale per fare le riforme». Oscar 
Luigi Scalfaro parla davanti al 
«grandi eletton» e segna subite 
un netto distacco dallo stile di 
Cosslga. Insiste sulla centralità 
del Parlamento, considerato il 
•legittimo depositano della so
vranità popolare». Ad esso 
spetta il compito di fare le rifor
me, rispettando i pnnclpi fon
damentali della Costituzione. 
E dunque il capo dello Stato 
non può che essere il «supre
mo garante, il moderatore». 

Scalfaro esalta il suo essere 
cattolico ma esprime rispetto 
per ogni altra religione. Ricor
da la sua appartenenza alla 
De, ma assicura che non starà 
da una parte. E ai partiti rivolge 
un invito: a non tradire il voto 
del S aprile. -
Positive le reazioni al discorso 
di De e Pds. Tiepidi Psi e Pri. La 
cerimonia di insediamento è 
durata più di tre ore, tra Monte
citorio e il Qumnale. Il primo 
gesto del capo dello Stato è 
stato quello di spingere i vertici 
militan ad annullare la parata 
del 7 giugno. 

Paolo Borsellino alla guida della superprocura anti
mafia: la candidatura viene dai ministri della Giusti
zia e dell'Interno. Ha detto Scotti: «Chiediamo che 
vengano riaperti i termini per la presentazione delle 
domande». Lui, il giudice Borsellino, collega e amico • 
di Giovanni Falcone, è ancora incerto: «Non so, ci so
no motivi che me lo impediscono...». E su Palermo di
ce: «Molti vogliono collaborare con la giustizia». 7>'- ,-

ENRICO PIERRO 

• • ROMA Paolo Borsellino , 
superprocuratore antimafia? È , 
quanto sperano il ministro del
la Giustizia Martelli e il ministro -
dell'Interno Scotti. Il quale, ieri . 
sera, ha detto: «lo e Martelli ab
biamo chiesto pubblicamente ' 
che siano naperti i termini per • 
la presentazione delle doman
de. Borsellino è il candidato 
ideale». E lui, l'amico fraterno ' 
di Giovanni Falcone, che cosa 
ne dice? «Non lo so, ci sono al
cuni motivi per cui non pos- ' 
so...». Poi: «Che riaprano i ter
mini...». Il giudice Borsellino ha 

parlato anche di altro, nel cor
so della presentazione di «Tutti 
gli uomini del disonore», libro 
scritto da Pino Arlacchi. Ha 
detto: «A Palermo, forse, sta fi
nendo l'omertà... Ho notizia di. 
centinaia di persone che si; 
presentano agli inquirenti per 
dire qualcosa in merito alla * 
strage di Capaci». Il ministro -
dell'Interno, invece, lancia du
re accuse: «Quei paesi che ora 
siedono in cattedra, parlando 
della mafia italiana, dimenti
cano qualche concorso reale 
ed effettivo sui nostri morti». 

ALLEPAQINB3«4 Paolo Borsellino ALLEPAGINE8e» 

Il nuovo capo della Confindustria si presenta: tenero con i politici, duro sui salari 

La ricetta Abete: stato sodale addio 
E Agnelli vuole chiudere Chivasso 
Abolire 
la scala mobile 
E poi? 

PAOLO LEON 

A bete afferma che elimina
re la scala mobile serve 

per distruggere la «cultura del
l'inflazione» e propone una cu-
nosa teoria per cui, eliminata 
la scala mobile, le famiglie si 
opporrebbero agli aumenti dei 
prezzi. Sembra quasi che la 
Confindustria ntenga che le fa
miglie, garantite dalla scala 
mobile, non facciano caso alle 
differenze di prezzo tra un ven
ditore e l'altro. Il problema non 
6 certo questo. 

A PAGINA 2 

Luigi Abete, presidente di Confindustria, al discorso 
di investitura: «È crollato il comunismo, adesso basta 
con lo Stato sociale, le indicizzazioni, le pensioni, un 
pubblico impiego gonfiato». Intanto, sale la tensione 
per gli annunciati tagli occupazionali che la Fiat lu
nedi comunicherà ufficialmente ai sindacati metal
meccanici. La Lancia di Chivasso è nel mirino. 
Agnelli: «Ristrutturazioni sono sempre dolorose». "• .* 

RITANNA ARMENI MICHELE URBANO 

• 1 ROMA. Ecco Luigi Abete, 
nuovo presidente di Confindu
stria. «Finora l'equilibrio -spie
ga - è stato garantito con in
genti risorse pubbliche, desti
nate a vaste categorie sociali e 
funzionali all'acquisizione del 
consenso, in presenza del ri- ' 
schio di comunismo e di una 
elevata conflittualità antisiste
ma». Stato sociale e ipergaran-
tismo del mercato del lavoro, 
dopo l'89. oggi non serve più, 
e dunque bisogna ridisegnarc . 
la società, lo Stato, la cultura a 

misura di impresa. E da subito, 
ndimensionare la previdenza 
pubblica, superare il sistema 
delle indicizzazioni salariali 
per stroncare l'inflazione. Qua
si nessun accenno, invece, allo 
scandalo delle tangenti, alle ri
forme istituzionali, alle ineffi
cienze dello Stato. Intanto, sa
le la tensione tra la Fiat e le or
ganizzazioni sindacali per il 
piano di smantellamento della 
fabbrica di Chivasso. Agnelli 
conferma: tagli al personale. 
Lunedi l'incontro ufficiale. 
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Uno sciopero al giorno 
Settimana a rischio 
per chi viaggia in treno 

Strage di bambini 
Un parco giochi 
colpito in Croazia 
• i SARAJEVO. Tre bambini sono stati uccisi da un col
po d'obice sparato (probabilmente da miliziani serbi) 
contro un parco giochi a Slavonski Brod, in Croazia, E 
l'ultimo terrificante misfatto della guerra civile jugosla
va, e arriva all'indomani dell'altro Barbaro episodio ac
caduto in pieno centro a Sarajevo, quando micidiali 
proiettili erano piovuti in mezzo alla gente che faceva la 
coda per il pane (i morti sono saliti a 26). Sembra quasi 
che sia in corso una macabra gara a chi commette le 
atrocità r>iù gratuite e bestiali. <-, • •,«-• -••-'. » *„p' 

Nelle ultime 24 ore le vittime nei combattimenti in Bo
snia sarebbero state almeno sessanta. Gli scontri più 
duri sono avvenuti alla periferia di Sarajevo e nelle citta- ' 
dine di Tuzla, Bosanska Krupa, Bihac, Kupres e Goraz- • 
de, mentre una nuova offensiva delle forze serbe sareb
be in corso contro Jcijce e Kladanj. Intanto John Major 
ha affermato che la Gran Bretagna e altri paesi stanno 
preparando una risoluzione da sottoporre all'Onu per 
una «lunga serie di sanzioni»contro la Serbia e il Monte
negro. , y - ;. • jr ' . A PAGINA s - 1 3 
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Chi salverà 
l'Europa? 
La cultura 
può folio 

AGNES HELLER. 

•H Non è possibile che le 
istituzioni politiche europee 
svolgano una funzione int'»gra-
trice importante e deasiv.» co
me quella svolta un tempo dal
le istituzioni politiche di ogni 
nazione. Le organizzazioni bu
rocratiche possono sincroniz-
zare la produzione o l'occupa
zione ma non suscitano entu
siasmo. Soltanto la cultura pud 
svolgere il ruolo di grande for
za integratrice: la cultura per
ciò deve avere un ruolo preva
lente. L'Europa può identifi
carsi con la diversità stessa, in 
quanto patria della pluralità 
dei discorsi culturali. Ma il suc
cesso dell'integrazione dipen
de dall'emergere deH'«immagi-
nazione integratrice», se gli uo
mini e le donne sono capaci di 
nspondere senza esitare alla 
domanda: «Che cosa significa 
pervoi essere europei'». , - „ 

.. 'ì:.> 
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Intervista 
aRuffok) 
sul summit 
dì Rio 

PIETRO GRECO 

• • ROMA. «Andrò a Rio. Con 
un senso di delusione e di 
amarezza per tutte le cose che 
questa Conferenza delle Na
zioni Unite sull'Ambiente e lo " 
Sviluppo avrebbe potuto dare ; 
e che non darà. Ma il mio do- ' 
vere di ministro italiano è quel- ' 
lo di partecipare e cercare di 
ottenere il massimo possibile». " 
Cosi in un'intervista a L'Unità 
Giorgio Ruffolo. Che comun
que esprime piena solidarietà 
a Carlo Ripa di Meana. Il Com
missario all'Ambiente - della ' 
Comunità europea spiega per- ; 
che ha deciso di disertare 
l'Earth Summit che si tiene nel
la metropoli brasiliana dal 3 al 
15 giugno prossimi. Le respon
sabilità degli Stati Uniti, che.' 
hanno svuotato di contenuti la ; 
Conferenza. La debolezza del- ' 
l'Europa, che ancora una volta 
giunge divisa all'appuntamen
to decisivo. , vj •;, • 
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liberate Patty Pravo (e gli altri) 

A PAGINA 7 

tm Tradotta in carcere per 
una leggera quantità di dro
ga, la signora Nicoletta 
Strambclli, in arte Patty Pra
vo, non è che l'ennesima vit
tima di una pesantissima si
tuazione. Quella indotta - ri
petiamolo per la centesima 
volta - da una legge che non 
riesce a discriminare neppu
re con decente approssima
zione tra uno sniffatore di 
verdure secche e un indu
striale della morte. Perché se 
è vero che (ci mancherebbe 
altro) - la Vassalli-Jervolino 
distingue tra i diversi «reati», 
commisurando i delitti e le 
pene, è anche vero che con
segna l'intera questione delle 
droghe a una cultura proibi
zionista e 'questurina che 
confonde tutto, peggiora tut
to, soprattutto ingigantisce e 
drammatizza tutto: come se 
ce ne fosse bisogno. 

Ammesso (e non conces
so) che i consumatori di so
stanze stupefacenti non sap
piano distinguere tra uno spi
nello e l'eroina, il clima com
plessivo nel quale, in questo 

MICHELESERRA 

e in altri paesi, si forma la 
«cultura della droga», è dav
vero il peggiore possibile. 
perché trasforma un seno e 
grave problema di igiene fisi
ca e psichica, di equilibrio in
dividuale, di responsabilità 
del cittadino, in un infernale 
e confuso viaggio nel territo
rio del «proibito». - ' 

In che misura può definirsi 
«drogata» una persona che, 
piuttosto che scolarsi legal
mente mezza bottiglia di 
Vecchia Romagna, si «crea 
un'atmosfera» con qualche 
grammo di erba? E, soprat
tutto, che interesse ha la col
lettività a inquadrare come 
«drogato» - nome penalmen
te e socialmente dannato -
un tizio o una tizia che maga
ri, nel resto della sua giorna
ta, si occupa di tutt'altre que
stioni e si affaccenda in tut
t'altre faccende? Nell'era del
le «professioni» e della «pro
fessionalità», degli speciali-
smi e del livello massimo mai 
raggiunto dalla divisione so
ciale del lavoro e delle man

sioni, sembra quasi che an
che quello del «drogato» stia 
diventando un ruolo sociale. 
Un ruolo negativo, natural
mente, ma utile e anzi pre
zioso per diverse funzioni, da 
quella del cattivo da punire a 
quella del disgraziato da 
compatire. 

Forse, chissà, sarebbe ora 
di destrutturare il drogato. 
Perché 6 chiaro che se Patty 
Pravo (e decine di migliaia di 
altri consumatori di droghe 
leggere) è «drogata» se fuma, 
non importa se una volta al 
mese o una volta al giorno, 
uno spinello, questa società 
e questo Stato hanno imboc
cato una via senza ritomo: 
quella di legare per sempre, a 
partire dalla fedina penale, la 
droga al drogato, l'atto alla 
persona, la parte ai tutto. Co
si che nei giornali, come oggi 
avviene, si possa parlare dei 
«tossici» come di una massa 
indistinta di delinquenti mo
rituri, e non di singoli indivi
dui che condividono certa
mente un problema, ma so

no divisi tra loro da migliaia 
di differenze sociali, culturali, 
di condizione umana. Que-

• sto famoso «tunnel della dro
ga» sarà anche lungo e oscu
ro, ma con buona pace di 
una legge sempliciotta e mal-

, destra ognuno lo percorre al-
la sua maniera, con la sua 
stona, i suoi mezzi, i suoi 
drammi e le sue speranze.. 

I casi-limite come quello di 
Patty Pravo, • ufficialmente 

' «drogata» per un mazzetto di 
vegetali esotici, preoccupa-

* no proprio per l'ostinazione 
- cieca con la quale il famoso 
«problema della droga» viene 

• istituzionalizzato. Le soffe
renze (eventuali) di Nicolet
ta Strambclli, dopotutto, ap
partengono a lei e a lei sola. 
Inserirle nel gigantesco, pol
veroso scartafaccio dell'Ar
chivio di Stato drogati e affini 
non serve a lei e non serve a 
noi. Serve a fare un po' di bu
rocrazia in più. E le pratiche 

' burocratiche, si sa, spesso 
non vengono mai inoltrate. 
Da nessuna parte. Restano 11 
a marcire. Ce ne sono già 
tante. Era proprio il caso? v 

Durante la partita Italia-Svezia Under 21 a Ferrara 

Tragedia allo stadio 
Razzo sfigura una ragazza 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLORINI 

• 1 FERRARA Una ragazza sfi
gurati e in fin di vita. È accadu
to ieri sera, a Ferrara, durante 
la prima finale del campionato 
europeo Under 21 , (vittoria 
dell'Italia sulla Svezia per 2-0). 
Subito dopo il secondo gol de
gli azzurri, da una curva dello ' 
stadio è stato sparato un razzo 
che e però ricaduto sullo stes- ' 
so settore andando a colpire * 
Solange Pregnolato, 25 anni, ' 
abitante in provincia di Ferra
ra, fratturandole il cranio e j 
provocandole gravi ustioni. La ' 
giovane ha perso subito cono
scenza. Le sue condizioni so
no disperate. Per mantenerla ' 
in vita, i medici dell'ospedale " 
S. Anna hanno dovuto prati
carle la tracheotomia. » 
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